
 
insegnare a studiare contesti, qdc, processi di 

trasformazione.  
Insegnare le abilità all’uso delle fonti 

 
Maria Teresa Rabitti  

 Libera Università di Bolzano 
Segreteria Clio ‘92 

 
 

 
       

 

Istituto Comprensivo  Marymount  
Roma  

Venerdì 16 sabato 17 ottobre 2015 
 

La storia nella scuola secondaria di I grado 
 



Come gestire la 
quantità dei fatti e  

mutamenti presenti nei 
manuali? 

Come selezionare le 
conoscenze, con quali 

criteri? 

Come  favorire  una 
didattica  l’operativa 
usando i manuali ? 

Come organizzare un 
sapere significativo, e 
in grado di integrare 

alte conoscenze ?  

Come fornire  agli 
allievi  un sapere  

motivante e  utile alla 
comprensione del 

presente?  

Problemi dell’insegnamento nella scuola secondaria I° 





Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine scuola 
secondaria di I grado ( 2012)  

L’alunno  
• Comprende aspetti, processi, avvenimenti della storia italiana dalle forme 

di insediamento e potere medievali alla formazione dello stato unitario fino 
alla nascita della Repubblica anche con possibilità di aperture e confronti 
con il mondo antico  
 

• Conosce aspetti e  processi fondamentali della storia europea, medievale 
moderna, contemporanea, anche con aperture e confronti con il mondo 
antico 
 

• Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale dalla  
civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale alla globalizzazione 
 

• Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente  



Cosa intendere per processi di trasformazione  

Il concetto storiografico è composto da due concetti:  processo e trasformazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
  
 

processo: una 
concatenazione di fatti e 

fenomeni che hanno come 
esito una trasformazione  

trasformazione: mutamento 
che investe una serie di 
aspetti della vita di una 

popolazione, di una civiltà 

 ampie aree 
e 

consistenti  
masse di 
uomini   

Il processo di trasformazione riguarda 

mutamenti 
di grande 
spessore  

che 
incidono in 
profondità   

si svolge in 
un lungo 
periodo:  

 è  di lunga 
durata   

deve  
essere 

compreso 
tra un 

inizio e 
una fine   



Come agiscono gli storici 

• prendiamo in esame due opere di storici 
contemporanei: Pierre Chaunu e E. M. Cipolla  

• rintracciamo in esse i processi di trasformazione indicati  
dagli storici  

• analizziamo come hanno proceduto nel costruire la 
conoscenza  

• ricaviamo, semplificando, un modello didattico 
applicabile per riorganizzare il sapere manualistico  



Pierre Chaunu, Espansione europea dal XIII al XV sec. , e  
La conquista e l’esplorazione dei nuovi mondi  (XVI secolo) 

Mursia 1979 

• ha tematizzato una trasformazione significativa per la storia dell’Umanità, un 
processo avvenuto in un lungo  tempo: dall’espansione alla conquista europea  

• ha motivato il perché della scelta 
• ha problematizzato: quali conoscenze geografiche, scientifiche,  tecnologiche 

hanno permesso\ favorito la trasformazione? Per rispondere  
• ha descritto la situazione iniziale dell’Europa e del mondo nel XIII- XIV sec. prima 

che iniziasse il processo di trasformazione  
• ha collocato\indicato la fine del processo nel XVI sec. e ha descritto il mondo e 

l’Europa alla fine della trasformazione   
• ha suddiviso il lungo periodo di riferimento in sotto periodi 
• ha narrato i fatti significativi accaduti nei vari periodi indicati 
• dalla descrizione e narrazione dei fatti ha fatto emergere la spiegazione della 

trasformazione tematizzata 

Lo storico ha proceduto così  



C.M. Cipolla; Uomini, Tecniche, Economie, Feltrinelli , Milano 1989 

Problemi che l’umanità oggi deve affrontare»: 
1.l’incremento demografico 
2. il bisogno di risorse energetiche 
3. la diffusione del sapere tecnico e il ruolo dell’istruzione 
La storia dell’umanità dall’Homo Sapiens a oggi può essere suddivisa in tre grandi 
periodi scanditi che da importanti trasformazioni   ( Rivoluzioni !!) 

Preneolitico 
  

Neolitico 
  

Rivoluzione 
industriale   

uomo predatore  
 

recentemente ebbe luogo la 
Rivoluzione Agricola  

nel XVIII secolo Rivoluzione 
Industriale 

per il 99% della sua esistenza 
l’uomo visse come predatore 

uomo produttore  
 

nuovo modello di 
produzione   

Le trasformazioni sono analizzate  prendendo in esame  il tema delle fonti energetiche,  
della  produzione e consumo, della natalità , mortalità , quantità di popolazione 



La storia proposta dai manuali   
  

• non è strutturata per processi di trasformazione  
• non è organizzata attorno a rilevanze tematiche: ogni tema è 

importante come quello che segue o precede 
• è prevalentemente narrata in modo lineare cronologico  
• la relazione tra i fatti narrati,  essendo prevalentemente 

cronologica,  resta superficiale, non acquisisce significato\ 
senso, non spiega     

• mancano i riferimenti ai contesti mondiali     



Proposta metodologica Clio  

1. Usare il manuale e riorganizzare il sapere per 
costruire contesti, quadri di civiltà e processi 
di trasformazione  

2. Integrare  il manuale  con altri testi 
storiografici e strumenti quali: carte geostoriche , 
immagini, schemi, grafici temporali, mappe.  



Dall’analisi di testi storiografici al modello didattico   

Conoscenza della situazione 
iniziale del processo 

Conoscenza della situazione 
finale del processo 

Confronto e rilevazione di  
mutamenti e permanenze 

problematizzazione 

periodizzazione delle grandi trasformazioni 

narrazione  1° fatto narrazione  2° fatto narrazione 3° fatto 

Ricostruzione del processo e spiegazione  

Tematizzazione  



Individuo il problema nella realtà  contemporanea   e sondo le 
preconoscenze degli allievi   

Definisco il  Tema -  spazio e tempo 
(la trasformazione da prendere in esame: dove, in che periodo)   

Come è la situazione in 
quel periodo, in quello 
spazio  scelto, prima 
della trasformazione   

Descrivo  al situazione 
iniziale: la   

rappresentazione 
fotografica in quel  

determinato momento 

Descrivo  la situazione 
finale: la   

rappresentazione 
fotografica in quel  

determinato momento 

Come  è la  situazione in 
quello stesso  spazio  e 
periodo dopo il processo  
  

confronto \ rilevo mutamenti e permanenze 

Procedimento  didattico   



Confronto e rilevo mutamenti e 
permanenze 

Esplicito i problemi nati dal confronto, 

 individuo i fatti accaduti e li organizzo in sequenze  
temporali \periodizzo  

 

narro  1° fatto narro  2° fatto narro 3° fatto 

Ricostruisco il processo e ottengo la spiegazione  



Periodizzazione  
è la divisione  della sequenza dei fatti in segmenti temporali che 

vengono distinti da caratteristiche proprie. 
La sua funzione è di far conoscere in breve l’andamento dei fatti e di 

dare la base per orientarsi nelle lunghe ricostruzioni 

Problematizzazione 

Quali fatti sono accaduti  a livello locale o nazionale o europeo o 
mondiale , che hanno favorito  il cambiamento ? Quando, in quali fasi ? 

Quali soggetti hanno agito ?  quali fattori  

Ricostruzione del processo  
È la  narrazione   dei fatti principali evidenziati nei vari periodi e  
organizzati in un testo che tenga conto della successione e della 

contemporaneità e delle durate dei fatti.  
Il testo deve dare una  prima spiegazione della trasformazione . 

La ricostruzione dei fatti è il modo elementare di spiegare l’avvenuta 
trasformazione 



Esempi di processi di trasformazione  

La cristianizzazione dell’impero romano 
La trasformazione  da una società pagana ad una prevalentemente  cristiana  

I-IV sec in Europa 

La formazione dell’Europa  
La trasformazione politica dell’ Europa  

dall’Impero Romano (III sec) alla costituzione del Sacro Romano Impero IX sec 



Brioni G , Rabitti M. T. , Poster in giro tra i saperi, Giunti Scuola,  Fi, 2007 











 Sussidiari e  manuali   
Cristianesimo e impero romano  I-IV sec. 

Il manuale racconta  i fatti accaduti dal I al IV secolo in  modo cronologico –lineare  e senza 
una distinzione tematica:   
• presenta  l’ organizzazione dell’impero di Augusto,  
• racconta della nascita  di  Cristo e della sua predicazione in Palestina   
• della predicazione degli apostoli, della diaspora degli ebrei.  
Nello stesso capitolo tratta della successione degli imperatori, delle loro imprese militari, 
della crisi monetaria, delle persecuzioni dei primi cristiani, del diffondersi delle prime 
comunità cristiane   
Nel IV sec. presenta la figura dell’imperatore Costantino della sua conversione, e della fine 
delle persecuzioni .  
Prosegue con la descrizione della potenza della Chiesa organizzata  e  dell’editto di 
Teodosio .  
I fatti narrati  non sono in relazione , sono dispersi nel testo  e per cogliere la 
trasformazione  religiosa e sociale dell’impero , bisogna  ricomporli in un discorso  ben 
tematizzato e organizzato per periodi  



La formazione dell’Europa  
La trasformazione politica in Europa  

dall’Impero Romano (IV sec) alla 
costituzione del Sacro Romano 

Impero IX sec 

Processo di trasformazione e contesto  



Preconoscenze: conversazione iniziale per creare motivazione  
Che cosa sai dell’Europa attuale? 

 
• La sigla UE significa: 1.  l’unione dei Paesi mondiali produttori di petrolio   2. 

l’unione economica e monetaria di 27 Paesi europei  3.  l’unione politica di 8 Paesi 
europei 

• Elenca gli stati che conosci far parte dell’Unione Europea 
• Quali stati hanno in comune la moneta?  
• Conosci almeno uno stato che fa parte dell’U E e non ha adottato l’euro?   
• Sai definire i confini geografici dell’Europa? 
• La maggioranza degli stati europei quali forme politiche organizzative si è data? 
• Quali forme istituzionali sono invece presenti in minor numero? 
• Quali termini descrivono meglio, secondo te, il tipo di economia del continente  

europeo?  
• Economia:         ⁪ di mercato di sussistenza           ⁪ agricola           ⁪ industriale 
• Quali sono i principali ceppi linguistici  presenti in Europa? ………………………. 
• Quando cominciò a formarsi il nucleo iniziale della UE ?   1.  nel  Medioevo  2. 

nell’età moderna   3. nel XX secolo   



Oggi che i popoli del nostro continente, usciti dal vicolo cieco in cui li 
avevano sospinti le ideologie nazionaliste, sembrano avviati 
all’integrazione in un’Europa savranazionale, l’immagine escogitata dal 
poeta di Paderborn (Carlo Magno come il “rex pater Europae”, ) suona 
sorprendentemente attuale. Giacché è con Carlo Magno che per la prima 
volta si costituisce in Europa uno spazio politico unitario, che va da 
Amburgo a Benevento, da Vienna a Barcellona, il cui asse commerciale 
sono il Reno e i porti del mare del Nord; uno spazio cioè, profondamente 
diverso da quello dell’impero romano, che aveva al centro il Mediterraneo, 
e contava fra le sue regioni più ricche e civilizzate il Nordafrica e l’Asia 
Minore. […] E’ “l’impero di Carlo Magno che ha dato forma per la prima 
volta a ciò che noi chiamiamo Europa” (Lucien Febvre). In Barbero A., 
Carlo Magno. Un padre dell’Europa, Edizioni Laterza. Roma-Bari, 2007, 
pagg. 3-6, 127 

La posizione della storiografia contemporanea 



Sia chiaro: ogni generazione di storici si costruisce la propria immagine 
del passato, […]. Oggi, una molteplicità di segnali ci induce a pensare 
che proprio nell’età carolingia si siano poste le basi della rinascita 
demografica ed economica divenuta poi manifesta intorno al Mille, e da 
cui nasce con tutta la sua prorompente vitalità, l’Europa moderna […]. 
Lo stato attuale della ricerca ci autorizza a riprendere l’espressione 
usata dodici secoli fa dall’anonimo poeta, e a parlare di Carlo Magno 
come di un padre dell’Europa […]. 

Un’Europa (attuale, n.d.a.) di cui la Francia e la Germania sono i partner 
principali, e in cui l'Italia padana è più integrata del Mezzogiorno, la 
Catalogna più del resto della Spagna, mentre la Gran Bretagna continua 
ad esserle in qualche misura estranea. Questa Europa nordica e 
continentale, latino-germanica per cultura, ma diffidente verso le regioni 
mediterranee e quasi del tutto dimentica di quelle greco-slave dell'Est, è 
un lascito di Carlo Magno; e non è affatto un caso che ancor oggi il 
cuore e il cervello dell'Unione battano a Bruxelles, a Strasburgo, a 
Maastricht, nel cuore dell'antico paese franco 

Barbero A., Carlo Magno. Un padre dell’Europa, Edizioni Laterza. Roma-Bari, 
2007, pagg. 3-6, 127 

 



Contesto politico mondiale nel III sec d.C 
prima dell’inizio della trasformazione: massima espansione di Roma  

J Bertin Atlas Historique Universel, Genève, Suisse 1997 



Contesto politico mondiale nel IX secolo d. C.  
al termine della trasformazione  

J Bertin Atlas Historique Universel, Genève, Suisse 1997 



Descrivi la situazione del  mondo nel III e IX sec.  
confronta le carte tematiche 

 

Nelle Americhe 

In Asia centrale 
 

In Asia orientale  

 

In Europa e nel 
Mediterraneo 
  

Considera 
zioni 

Aree da 
confrontare 

 
Quali  
mutamenti 

Quali  
permanenze 



Indice di un manuale di 1° media  

Cap. 2 Occidente e Oriente diversi e divisi      
(I “barbari” invadono l’Impero / La caduta dell’impero 
d’Occidente/ L’impero romano d’Oriente o impero bizantino 
/ Costantinopoli , “la nuova Roma”) 

Cap. 3 L’Europa occidentale nei primi secoli 
dell’Alto Medioevo (L’Italia invasa e divisa: 
Ostrogoti e Longobardi) 

Cap. 4 Nasce un nuovo impero cristiano ed 
europeo. (Il regno dei Franchi ha l’appoggio della Chiesa 
/ L’organizzazione del Sacro Romano Impero pag 44- 84) 



Situazione iniziale  
L’impero romano d’Oriente e d’Occidente  nel IV sec 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCJaH-bjE58gCFUFpFAodpwQDLg&url=http://www.pavonerisorse.it/scuole_circolo/cosa_studiamo/italia/V_secolo.htm&psig=AFQjCNH-ETU79msr2TuRU-6xCRZcoZ-pwA&ust=1446203039741313
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Situazione finale  
Impero carolingio ed espansione vichinga IX e X sec 



Area- gli spazi  L’impero romano 
d’Occidente nel 

IV sec.  
comprendeva  

L’impero di Carlo 
Magno nel IX 

sec. 
comprendeva  

Mutamenti (m) 
Permanenze (p) 

Europa centrale  

Penisola italica  

Penisola iberica 

Africa settentrionale  Parte occidentale  

Parte della penisola balcanica 

Parte della Britannia  

Popoli ai confini dell’impero 

Dominio sul Mediterraneo  

Stendi un breve testo di sintesi  

Confronto espansione territoriale tra situazione iniziale e finale  



Descrizione: l’impero d’Occidente nel IV sec.  

• L’organizzazione dell’impero d’Occidente 
• La situazione socio-economica 
• La villa rurale  
• Liberi e schiavi 
• Il Cristianesimo, religione consolidata ed elemento 

culturale unificante 
• I Germani sui confini e rapporti con l’impero 

 

 
Uso del manuale : ricerca guidata  



Descrizione: l’impero carolingio all’inizio del IX secolo  
• L’organizzazione  dell’impero: re e sudditi, la divisione 

in contee, 
• Il feudo e i vassalli 
• L’organizzazione economica  
• L'organizzazione della proprietà fondiaria: la curtis 
• Commerci e scambi/ la moneta unica 
• Le attività produttive 
• La cultura: pochi scrittori, pochissimi lettori 

 



Confrontiamo i vari temi  

 
Impero romano 
d’Occidente  nel 
IV secolo  

Sacro Romano 
Impero di Carlo 
Magno  

Mutamento / 
Permanenza 

Organizzazione politica 
Forma di governo 
I poteri dell’imperatore 
I nobili e i vescovi: loro 
identità e funzioni    
Gli amministratori delle 
terre lontane dalla sede 
imperiale e i collaboratori 
dell’imperatore  
Le leggi dell’impero  
L’esercito 
Organizzazione 
economica  



Organizzazione economica  ################ ################ ######### 

Rapporto città / campagna  

Lo spazio economico: 
scambi. 
Fiere,  principali strade  
Diffusione dei commerci 

Organizzazione proprietà 
terriera: i proprietari terrieri e 
i lavoratori della terra  
 
Attività produttive:  tecniche 
di lavorazione terra , 
allevamento, artigianato, 
scambi 
Organizzazione sociale  ################ ################ ##########

### 

Classi sociali 

I poteri dei nobili o potentes 



• tra l’inizio del V secolo e la fine dell’VIII, l’invasione dei barbari ha 
profondamente modificato la carta politica dell’Occidente, ora sul ritmo di 
lente infiltrazioni e di avanzamenti più o meno pacifici, ora su quello di 
violente ondate accompagnate da lotte e massacri […]. Durante i quattro 
secoli che separano la morte di Teodosio (395) dall’incoronazione di Carlo 
Magno (800) un nuovo mondo era sorto in Occidente, nato lentamente 
dalla fusione del mondo romano e del mondo barbarico. Il Medioevo 
Occidentale aveva preso forma. Questo mondo medievale risulta formato 
dall’incontro e dalla fusione di  due mondi  in evoluzione l’uno verso l’altro, 
da una convergenza di strutture romane e di strutture barbariche che si 
vanno trasformando[1]. 

•  
[1] Le Goff. J. , op. cit., pp. 28, 34 

•   

Problematizzazione  cosa ha favorito la  
trasformazione ? 



 
Quali fatti sono accaduti ? 

Li organizzo per periodi   
 

1° PERIODO : migrazioni di popoli nomadi dall’est e 
penetrazione in occidente V sec.   La loro sedentarizzazione e la 
formazione dei Regni Romano Barbarici V-VI sec  

2° PERIODO: il tentativo di Giustiniano di riconquistare l’impero 
e di riunificarlo VI sec. 

3° PERIODO: le nuove invasioni del VII- VIII secolo:   
Longobardi in Italia e Arabi 

4° PERIODO: Carlo re dei Franchi sconfigge i Longobardi, 
annette il nord Italia al suo regno e si incorona imperatore del 
sacro romano impero IX sec. 



1° periodo: migrazioni dei popoli nomadi e penetrazione in 
Occidente V sec. d. C 



Nuovo Atlante Zanichelli Bologna  

 1° periodo: sedentarizzazione e costituzione dei 
Regni Romano Barbarici V sec.  

Come si presenta il mondo occidentale dopo la caduta dell’impero? 
Quali terre occupano i popoli invasori? Chi si stabilì in Italia?   



 2° periodo: le conquiste dell’imperatore d’oriente 
Giustiniano VI sec. 

Nuovo Atlante Zanichelli, Bologna, 2002 

Con l’aiuto del manuale stendi un testo che descriva e racconti i fatti indicati nella legenda  



 3 Periodo: le invasioni dei Longobardi in Italia, Arabi  sulle 
coste dell’Africa e in Spagna  VII-VIII  sec. 

 
 

Nuovo Atlante Zanichelli, Bologna, 2002 



4 periodo; la guerra tra Longobardi e Franchi la costruzione 
dell’Impero Carolingio, Islam, Impero di Bisanzio  

T. Noja, P.Tavasani, Atlante di storia, A.Mondadori Milano 1995  

Cerca sul manuale le informazioni relative alla guerra tra Longobardi e Franchi  





Procedere per processi di trasformazione 
comporta 

1. porsi domande sul presente e stimolare gli allievi a cogliere, 
del mondo in cui vivono,  gli aspetti problematici 

2. sollecitare la loro curiosità a ricercare nel passato i grandi 
processi di trasformazione che hanno reso il mondo così come 
ora lo conoscono 

3. Cercare di spiegare , riorganizzando  il sapere manualistico 
in modo significativo, come mai  il mondo è diventato così 
com’è ora 


